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Costruire il catalogo 
a partire dal lettore

Profilo dell’utente e comunicazione bibliografica
personalizzata attraverso OPAC: un progetto
delle biblioteche della provincia di Mantova

“La biblioteca su misura: verso la
personalizzazione del servizio” era
il titolo del Convegno delle Stelli-
ne del 2006. “A ogni lettore il suo
libro”, una delle leggi fondamenta-
li di Ranganathan, antesignano
della contemporanea concezione
della centralità dell’utente, è il tito-
lo di un progetto intrapreso dalle
biblioteche della provincia di Man-
tova per valorizzare le risorse del-
le biblioteche e in particolare le
nuove accessioni documentarie in
funzione degli interessi dei lettori.
Non siamo riusciti a trovare deno-
minazione più opportuna per mar-
care un servizio che si è proposto
sin dalla sua ideazione come il
medium necessario, o meglio l’a-
nello mancante, tra le metodiche
di formazione e le strategie di svi-
luppo delle collezioni in un siste-
ma bibliotecario e la comunicazio-
ne della estensività, generalità e
contemporaneità del patrimonio
bibliografico a disposizione dell’u-
tente finale.
Dopo quattro anni di esperienza
nel Sistema bibliotecario Ovest
Mantovano ci siamo ritrovati a go-
vernare le acquisizioni sul corren-
te librario con strumenti robusti e
sofisticati, col preciso intento di
amplificare e approfondire l’offer-
ta bibliografica, mentre gli stru-
menti di “trasmissione” della pro-
posta amplificata e selezionata dal
lavoro cooperativo rimanevano
deboli, non coordinati, talvolta li-

mitati all’espositore delle novità al-
l’ingresso della biblioteca. 
Ci si è chiesti, in sostanza, come i
bibliotecari fossero in grado di co-
municare agli utenti delle bibliote-
che un’amichevole e strutturata in-
formazione bibliografica di siste-
ma, pur in assenza di una frequen-
tazione fisica delle biblioteche.
L’utilizzo del sito Web delle biblio-
teche della provincia di Mantova
ha costituito il medium istituziona-
le per rispondere a questa necessi-
tà di comunicazione ubiqua, ovve-
ro riguardante la totalità delle bi-
blioteche mantovane con gestione
Sebina. Si è partiti dalla considera-
zione sia della maggiore mobilità
dei lettori verso più biblioteche –
verificata all’atto dello “schiaccia-
mento degli utenti” per la produ-
zione della tessera d’iscrizione pro-
vinciale – sia dell’acquisita interdi-
pendenza delle raccolte biblioteca-
rie grazie al modello di acquisto
coordinato applicato, nonché dalla
consapevolezza del crescente ri-
corso dei lettori alle informazioni
pubblicate in Internet.
Non potevamo tuttavia trascurare
che l’accesso semantico online del-
le biblioteche è performante solo
per i lettori “di fascia alta”, con buo-
na competenza bi-
bliografica; inol-
tre l’OPAC offre
poche possibili-
tà di “incontra-
re” il libro giu-

sto quando non se ne conoscono
alcuni dati come l’autore e il titolo. 
Alla base del progetto c’è l’elabora-
zione concettuale, l’organizzazione
e la prassi di anni di acquisto coor-
dinato delle novità, ma pure la con-
cezione del catalogo come organo
dinamico e propulsivo, da capita-
lizzare attraverso valori semantici
nuovi e di pronto utilizzo da parte
dell’utente, e non come mero one-
re necessario alla gestione.

La valutazione delle raccolte
di sistema per una prima
carta delle collezioni

Presupposto fondamentale del pro-
getto su cui si incardina l’acquisto
coordinato è la valutazione delle
collezioni delle biblioteche del
Sistema bibliotecario Ovest Manto-
vano, attraverso una serie di report
statistici derivati dal programma
Sebina ed elaborati con Excel.
Fondamentale per il nostro lavoro è
l’uso del Sistema Conspectus, una
metodologia per il coordinamento e
la pianificazione degli acquisti nata
negli Stati Uniti.1 Sulla base di que-
sto metodo sono state monitorate e
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ha prodotto significative modifica-
zioni alla fisionomia ed ancor più
alla fisiologia di formazione delle
raccolte delle singole biblioteche. Le
collezioni diventano complementa-
ri: ciascuna biblioteca rinuncia alla
propria “autarchia patrimoniale” in
favore di una dilatazione dell’offerta
informativa collettiva. È infatti nel
campo delle novità di saggistica che
si verifica la quasi totalità delle “du-
plicazioni” d’acquisto, vale a dire
degli acquisti di copie non necessa-
rie all’economia documentaria del
sistema che sottraggono risorse altri-
menti meglio spendibili.
Scrive a questo proposito Stefano
Parise:

La riduzione delle risorse per lo
sviluppo delle dotazioni documen-
tarie che caratterizza l’epoca pre-
sente e il trend opposto che vede
l’aumento dei titoli pubblicati e il
concomitante incremento delle
pubblicazioni in formato elettroni-
co, hanno reso ancora più urgente
la definizione di un approccio me-
todologicamente corretto allo svi-
luppo, che garantisca la selezione
delle pubblicazioni più utili in ra-
gione delle caratteristiche dell’uten-
za e della fisionomia delle raccolte
preesistenti.4
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valutate le raccolte delle singole bi-
blioteche comunali, accorpando al-
cune discipline in grandi categorie,
attraverso le quali il patrimonio del-
la biblioteca è stato analizzato dal
punto di vista della consistenza to-
tale, del prestito esterno (indice di
circolazione) e delle acquisizioni.2

Il primo step ha riguardato l’analisi
delle acquisizioni 2003-2005, con
verifica dell’assegnazione delle ri-
sorse per ciascuna area disciplina-
re; il secondo step le acquisizioni
2006-2008. I risultati sono confron-
tati con le pubblicazioni edite nel-
lo stesso periodo per verificare l’in-
dice di copertura bibliografica del-
le novità per categoria Conspectus
a livello di sistema.
L’analisi dei dati della singola bi-
blioteca è stata quindi rapportata
alla consistenza totale, ai prestiti
effettuati nel periodo e alle acqui-
sizioni sistemiche per verificare la
propensione della singola bibliote-
ca verso una particolare “specializ-
zazione” (per le biblioteche supe-
riori ai 20.000 documenti) o più
semplicemente verso una caratte-
rizzazione per nuclei tematici for-
temente rappresentati nelle raccol-
te delle altre biblioteche.
Per ogni biblioteca, infine, è stato
calcolato su base triennale l’impe-
gno economico su ogni categoria
Conspectus per confermare la co-
erenza dell’acquisto rispetto agli
obiettivi che tutto il sistema si era
posto per il triennio. Nel costruire la
propria identità all’interno di un si-
stema, infatti, la biblioteca deve es-
sere cosciente della propria specifi-
cità. Per questo motivo il progetto
di acquisto coordinato del Sistema
Ovest, a differenza delle altre espe-
rienze italiane più significative, ha
previsto la stesura della carta delle
collezioni al solo livello sistemico.3

Le riunioni di acquisto
coordinato

Il coordinamento applicato alle no-
vità correnti utilizzando Conspectus

Si è cominciato ad affermare il prin-
cipio di una interdipendenza radi-
cale nella fruizione da parte dell’u-
tenza: la scelta di libri e documenti
audiovisivi che il lettore può vede-
re sullo scaffale delle novità è solo
una minima parte di ciò che real-
mente è a sua disposizione col pre-
stito interbibliotecario. Emerge quin-
di una nuova visione del catalogo
collettivo: esso non è la sommatoria
dei cataloghi delle biblioteche, utile
nel caso non si riesca a rispondere
all’utente con risorse proprie, ma il
prodotto finale di un equilibrio co-
operativo che mira alla massima
estensione bibliografica.
Ma come sono organizzate le ri-
unioni di acquisto tra le bibliote-
che? Alcuni colleghi selezionano
settimanalmente, sulla base di
quanto risulta disponibile presso il
fornitore, i titoli che costituiranno
la “vetrina delle novità”, ovvero
quelli che passeranno sui tavoli dei
circa venti bibliotecari che media-
mente partecipano alla seduta di
acquisto. I documenti, organizzati
secondo le categorie Conspectus,
sono sottoposti ad una “supervisio-
ne” finale da parte di una collega,
che ha anche il compito di prepa-
rare le segnalazioni ai lettori trami-

La pagina “A ogni lettore il suo libro” sul sito web delle biblioteche mantovane
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te il sito <www.biblioteche.mn.it>;
nella stessa seduta di acquisto co-
ordinato tutti i colleghi possono
aggiungere i loro desiderata, con
abstract che andranno a completa-
re le segnalazioni di “Ad ogni let-
tore il suo libro”. 
Il Sistema bibliotecario utilizza ri-
sorse finanziarie proprie, in ag-
giunta a quelle destinate dalle sin-
gole biblioteche, per coordinare le
sedute di acquisto con “doni” a di-
sposizione dei bibliotecari e indi-
rizzati alle specializzazioni e carat-
terizzazioni delle biblioteche, rap-
portati al budget per l’acquisto
messo in campo dalle singole am-
ministrazioni.
La quota complessiva del Sistema
Ovest per l’acquisto coordinato si
attesta oggi a 1,40 euro per abi-
tante che, rapportata agli sconti
ottenuti con la gara d’appalto, giun-
ge a circa 1,75 euro. Alcuni comu-
ni esauriscono l’impegno con que-
sta quota, altri riescono ancora ad
incrementarla per assicurarsi una
più celere attualizzazione delle
raccolte grazie alla loro revisione
e allo scarto operato. Siamo anco-
ra lontani dallo standard IFLA di
rinnovo di 250 documenti ogni
1.000 abitanti, ribaditi come indice
di tendenza nei programmi plu-
riennali della Regione Lombardia;
tuttavia, considerando che l’acqui-
sto coordinato occupa mediamen-
te l’80% degli acquisti complessi-
vi, possiamo collocare il Sistema
Ovest a un discreto livello di rin-
novamento.
Una riflessione più attenta ai moti-
vi ispiratori e alle prime dinamiche
dell’acquisto coordinato del Siste-
ma Ovest Mantovano è stata svol-
ta in una tesi di laurea discussa al-
l’Università di Parma.5

Dopo un lustro di acquisto coordi-
nato a livello di sistema si è ri-
scontrato che:
a) Esisteva un problema di valoriz-
zazione – non solo sul breve-me-
dio termine – degli acquisti di nar-
rativa. Il thesauro con l’utilizzo di

parole chiave in linguaggio con-
trollato aiutava a rivitalizzare le
raccolte di narrativa con punti di
accesso multipli e “semantici” ma
non presentava quell’amichevolez-
za necessaria a catturare l’attenzio-
ne e a fidelizzare l’utente.
b) L’alto livello qualitativo di sele-
zione (imperativo categorico per
un bibliotecario, ancor più in un’e-
poca di forti riduzioni di disponi-
bilità di spesa) conseguito nell’ac-
quisto di saggistica rimaneva qua-
si del tutto silente per l’utente fi-
nale; il lettore ha percezione solo
indiretta della reale offerta docu-
mentaria garantitagli dalle sedute
di acquisto collettive, dove il siste-
ma adottato assicura un amplia-
mento della copertura bibliografi-
ca dell’editato grazie solo alla cal-
mierazione delle copie multiple e
al conseguente risparmio imme-
diatamente reinvestito.
c) L’OPAC Sebina soffriva di un sot-
toutilizzo, per i motivi sopraccitati.
d) Il bollettino novità via OPAC
era utilizzato quasi esclusivamente
dai bibliotecari. 

Finalità del profilo lettore

Con questo progetto ci si è posti
l’obiettivo di strutturare un circuito
informativo adatto a veicolare l’in-
formazione bibliografica dalla se-
lezione d’acquisto – prima ancora
che dal catalogo – al lettore, dan-
do piena possibilità di retroazione
all’utente stesso tramite OPAC. E
questo al fine di:
– fornire al lettore il massimo del-
l’accessibilità alle risorse documen-
tarie “di sistema” relativamente agli
accessionamenti correnti;
– favorire la personalizzazione del
servizio e la fidelizzazione dell’u-
tenza;
– promuovere il servizio bibliote-
cario verso fasce di utenza poco
aduse al suo utilizzo; 
– comunicare la qualità degli ac-
quisti collettivi;

– valorizzare appieno le risorse in-
vestite nell’acquisto;
– valorizzare l’OPAC e i servizi Web.

L’impianto

Il fondamento di questa “filiera”
dell’informazione bibliografica è
una classificazione aggiuntiva da
implementare sui record bibliogra-
fici di nuova catalogazione (nuove
accessioni di prime edizioni o edi-
zioni riviste e aggiornate).
Tale classificazione deve andare a
costituire il medium necessario tra
le categorie impiegate:
– dal bibliotecario nella scelta del li-
bro e nella costruzione della colle-
zione (Conspectus e analisi biblio-
logica);
– dal catalogatore-collocatore nel
suo trattamento bibliografico e fisi-
co (Dewey e sezionatura);
– dall’utente per la definizione dei
suoi bisogni formativi/informativi,
che diventeranno i criteri da lui
impiegati per la sua esplorazione. 
Si è integrata la metodica Con-
spectus, desunta dallo schema ela-
borato da Giovanni Solimine,6 ri-
maneggiata alla luce del lavoro di
Giambattista Tirelli,7 dell’elabora-
zione di Sala Borsa e della Provin-
cia di Milano8 – la cui ossatura è
costruita su raggruppamenti selet-
tivi di classi Dewey – con una pro-
filatura dell’interesse del lettore,
intesa come schematizzazione pre-
coordinata delle potenziali richie-
ste esprimibili. 
In nostro soccorso vengono alcu-
ni principi di analisi bibliologica
desunti da Whittaker,9 ed in parti-
colare:
• la finalità e lo scopo della pub-
blicazione, che ne definisce il “ti-
po” documentario:

– fine pratico - operativo = ma-
nuale;
– fine di studio e documenta-
zione = saggio;
– referenza e supporto all’ap-
prendimento = repertorio.
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• il livello di specializzazione:
– di base o informativo di pri-
mo accesso (il testo non richie-
de alcuna competenza discipli-
nare);
– intermedio o di documenta-
zione (il testo richiede compe-
tenze disciplinari non speciali-
stiche);
– avanzato o di specializzazio-
ne (il testo richiede competen-
ze specialistiche, uso professio-
nale e/o supporto all’istruzione
superiore e alla formazione
universitaria).

Ora, implementando le due faccet-
te di cui sopra ad uno schema
Conspectus su base Dewey rivisto
in direzione dell’orientamento al-
l’utente possiamo ottenere, ad
esempio:

Codifica: A 15 – 1 S
Descrizione: PSICOLOGIA – SAGGIO
DI BASE 
(es: testo introduttivo alla psicologia
dei sentimenti)

Codifica A 15 – 1 M
Descrizione: PSICOLOGIA – MANUA-
LE DI BASE 
(es: test per la personalità)

Codifica A 15 – 3 M
Descrizione: PSICOLOGIA – MANUA-
LE SPECIALIZZATO 
(es: manuale di psicologia clinica)

Tali categorie possono considerar-
si ottimali sia nell’ottica di organiz-
zazione interna volta alle scelte di
acquisto, coordinamento e pianifi-
cazione delle collezioni sia in fun-
zione dell’interesse e dell’orienta-
mento di ricerca dell’utente. Sono
ottimali soprattutto in ragione del-
lo scopo che ci si propone, e cioè
l’informazione bibliografica e do-
cumentaria relativa alle novità in
acquisizione.
Nulla vieta che siano predisposte, in
una fase successiva del progetto,
categorie sottordinate per le catego-
rie di maggiore attrattiva, alla luce:
– del progressivo incremento dei
record in output per argomento;

– dell’ipotizzato feedback positivo,
sempre tracciato nelle navigazioni
del sito.

L’architettura informatica

Ciascuna categoria è poi ulterior-
mente ripartita in due sezioni: “Le
nostre segnalazioni”, ovvero titoli
selezionati ad hoc, ritenuti partico-
larmente significativi per l’utente o
da mettere in risalto alla luce di va-
lutazioni bibliologiche, biblioteco-
nomiche e di marketing biblioteca-
rio, segnalate dai colleghi bibliote-
cari in sede di riunione di acquisto
ed armonizzate a livello di coordi-
namento sistemico, munite di ab-
stract, e “Tutte le novità del mese”,
ovvero l’elenco di tutti i titoli classi-
ficati Conspectus catalogati e collo-
cati nelle ultime quattro settimane
all’interno delle biblioteche della
provincia di Mantova.
Ogni titolo è corredato dalla foto
della copertina, riporta l’autore ed
è arricchito con il tracciato dei sog-
getti BNI se si tratta di saggio, o
dei termini del thesauro di narrati-
va se è opera di fiction.
Ogni scheda-libro pubblicata sulle
pagine del sito delle biblioteche pos-
siede un link diretto con la scheda di
dettaglio di OPAC del documento
stesso. Il link si basa sull’identificati-
vo attribuito da OPAC, esportato nel
tracciato. 
L’aggiornamento è settimanale.
Naturalmente, a monte della pro-
cedura, c’è il database di gestione
newsletter del sito delle bibliote-
che già a nostra disposizione per
l’implementazione delle anagrafi-
che dei lettori e la creazione di li-
ste di distribuzione sulla base de-
gli interessi opzionati.

Le newsletter

I prodotti che vengono generati
dal profilo-lettore nella sua versio-
ne standard quale realizzata allo
stato dell’arte sono di tre tipologie:
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– una newsletter mensile “genera-
lista”, riguardante le pubblicazioni
del mese precedente, nella quale
vengono messe in luce le princi-
pali tematiche editoriali dell’attua-
lità più stretta;
– newsletter “speciali” a cadenza
non predeterminata sui vari “profi-
li” dei lettori (libro giallo, storia,
musica, informatica ecc.), che ver-
ranno inviate ai soli utenti che han-
no opzionato la categoria corri-
spondente. Questi speciali non so-
no esclusivamente centrati sulla no-
vità libraria ma necessariamente
vanno ad attingere al nostro catalo-
go, quindi al posseduto delle bi-
blioteche attraverso quelle che pos-
siamo chiamare “bibliografie tema-
tiche a struttura aperta”.
– newsletter “evento” ogni qualvol-
ta si voglia supportare uno specia-
le evento locale di forte impatto
con bibliografie curate dai bibliote-
cari arricchite da link diretto alla
disponibilità del documento in una
o più biblioteche mantovane. Si in-
seriscono in questa categoria le va-
ste bibliografie delle edizioni di Fe-
stivaletteratura, MosaicoScienze e
Segni d’infanzia.
Tutti questi prodotti, oltre che esse-
re distribuiti selettivamente tra gli
iscritti alla newsletter, sono pubbli-
ci e a consultazione libera sul sito
delle biblioteche mantovane <www.
biblioteche.mn.it> nella sezione de-
dicata al servizio “Ad ogni lettore il
suo libro”.
I canali informativi del profilo-let-
tore sono pensati in funzione di
una struttura aperta e flessibile, in-
finitamente personalizzabile, con
un solo limite: le personalizzazioni
devono essere orientate agli utenti
e trasversali alle biblioteche, mai
alla singola biblioteca.
Accedendo all’OPAC, grazie ai link
per ogni notizia, l’utente può pre-
notare in tempo reale il libro nella
propria biblioteca o nelle bibliote-
che della provincia ove abilitato,
chiudendo il circolo informativo:
Carta delle collezioni → Pianifica-

zione dell’acquisto → Scelta d’ac-
quisto (acquisto coordinato) →
Catalogazione → Visibilità in OPAC
→ Informazione all’utente → Frui-
zione (richiesta di prestito).

Note

1 Per saperne di più si può leggere
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The Sistema bibliotecario Ovest Mantovano (West Mantova Library
System), serving an area of 150.000 inhabitants, has experimented a
co-ordinated purchase of new publications with the primary aim to supply
users with a new web based bibliographic information.
In order to make it more friendly, the OPAC  has been enriched with a
fiction thesaurus, abstracts and book covers based on a simplified
Conspectus model and on a customised library service that includes a
reader profile focused on growing and retaining existing users.
In a Library System the money savings in building collections need a
structured organisation able to take care of all library processes starting
from the development policy down to library lending.

Abstract


